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Con 525 sì, 5 no e un astenuto approvata la riforma. 
Tocca al Senato l'ultima parola, ma sono escluse sorprese 
Blitz in commissione per nascondere le inchieste 
Cicala, Anm: maldestro tentativo di oscurare Tangentopoli 

L'immunità parlamentare non c'è più 
Ma De e Psi vogliono il bavaglio sull'avviso di garanzia 
Con 525 sì, 5 no e un astenuto, la Camera approva 
in seconda lettura la riforma dell'immunità parla­
mentare. Ora tocca al Senato. Ma subito dopo la 
commissione Giustizia, con i voti di De, Psi, Psdi, in­
dipendenti e federalisti, rende segreto l'avviso di ga­
ranzia. La Fnsi: un bavaglio alla stampa. Cicala, pre­
sidente dell'Anm: un maldestro tentativo per impe­
dire alla gente di esercitare il diritto di critica. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. C'è anche la noia, 
nella democrazia parlamenta- • 
re: le parole che si ripetono ' 
uguali, ì discorsi, le attese. E i 
deputati che sbadigliano, leg­
gono il giornale, chiacchiera- " 
no, solcano il Transatlantico,,' 
s'accasciano sui divani, bruca­
no alla botwette. Cost è stato 
ieri. Il Parlamento, quando 
non litiga, spesso è noioso. Pe- ' 
rò anche funziona, quando ' 
non litiga: cioè decide, vota, 
approva. Ieri una maggioranza -
che qualcuno definirà bulgara 
ha approvato la riforma del­
l'immunità parlamentare con 
525 si, 5 no e un astenuto. Che ' 
la legge fosse approvata, pare­
va scontato. Meno che rag­
giungesse il quorum fatidico, 
dei due terzi degli aventi dirit- „' 
to: perchè senza quel quorum, -
trattandosi • di una modifica 
della Costituzione, la legge sa­
rebbe rimasta -congelata» per 
tre mesi. E qualcuno, se l'aves­
se voluto, avrebbe potuto chie­
derne l'abrogazione pervia re­
ferendaria, i- i» 

Cèchi malignamente osser­
va che questo voto unanime • 
serve al «partito degli inquisiti» 
e al «partito detoio alle elezioni 
anticipate» per rifarsi una fac­
cia, un'immagine, una legitti­
mità. Però è un fatto che una 
riforma costituzionale di non 
poca portata è stata (quasi) 
definitivamente approvata. 

Legge faticosa e contrastata, 
quella votata ieri. Il testo (un 
solo articolo lungo appena tre­
dici righe) è il risultato di 11 di­
verse proposte di legge, sotto­
scritte da 185 parlamentari. Un i 
record. La legge sostituisce 
l'articolo 68 delia Costituzione. 
E stabilisce che la magistratura 
potrà indagare su onorevoli e 
senatori senza alcuna autoriz­
zazione preventiva. 11 via libera 
delle assemblee sarà necessa­
rio soltanto per l'arresto, per le 
perquisizioni, per le intercetta­
zioni. Insomma, un buon risul- " 
tato: per esempio se si pensa 
che in questo anno e mezzo di 
legislatura, di autorizzazioni a 
procedere ne sono arrivate più 
di seicento. - „<- ,*• 

Poco dopo le 11 Napolitano 
da la parola al relatore della 
legge sull'immunità, il de Carlo 
Casini. Aula semivuota, soprat­
tutto nei banchi centrali. Gran 
brusio, gran sventolio di gior­
nali e stropiccio di pagine ri­
piegate. 

Casini, quello delle battaglie 
antiabortiste, ha una piacevole 
parlata toscana. Elenca I prò e 
i contro della legge, critica - lo 
faranno quasi tutti - che si 
debba chiedere un'autorizza­
zione per intercettare le telefo­
nate di un deputato. Perché, 
com'è ovvio, se mi dicono che 

ascolteranno le mie telefonate, 
difficilmente continuerò ad 
usare il telefono se ho un affa­
re poco pulito da sbrigare. Ma 
tant'è: «Esigenze di sollecita 
conclusione dell'irercostringo-
no a mettere da parte tali riser­
ve», dice Casini. Già, perché l'i­
ter non è stato breve: la Came­
ra aveva approvato la legge il 
22 luglio dell'anno scorso, poi 
il pendolo fra Camera e Senato 
era proseguito per ben cinque 
volte. Troppe. . • '->. 

Sui banchi„ socialisti, La 
Ganga, Manca, Conte e Del 
Bue confabulano a lungo: nel 
pomeriggio è previsto l'arrivo 
di Craxi alla riunione del grup­
po parlamentare, apriti cielo, 
cose da dire ce ne sono tante. 
Casini intanto parla, e sfora il 
tempo: Napolitano lo riprende 
a termini di regolamento, ma 
Casini non rinuncia ad una 
spruzzata di nuovismo, dicia-

' mo cosi, temperala «Dalla crisi 
- dice - si esce non soltanto 

, imprecando, ma anche spe­
rando». E la speranza, si sa, è 
V ultima dea. - • 

Sui banchi del governo c'è 
solo Paolo Barile, ministro per i 
rappòrti col'Parlamento. Più 
tardi, ii affolleranno di sottosc-

, gretari. Barile' parla per una 
manciata di secondi, si dice 

. anche lui perplesso sulle inter­
cettazioni, dà il parere positivo 
del governo. Cominciano le di­
chiarazioni di voto. L'uno ac-

- canto all'altro, separati dal 
corridoio che s'inerpica fra i 
banchi, Clemente Mastella e 

- Remo Gaspari discutono. Due 
' generazioni democristiane a 
, confronto. Mastella, quello 
'della «De del Sud», gesticola e 
. gesticola. Gaspari, il grande 
- feudatario d'Abruzzo che forse 

> comanda ancora e forse no, 
.' tace riflessivo e si gratta la fron-
' te a lungo, si gratta e tace. - - -

Sfilano le dichiarazioni di 
' voto. Che sono più o meno tut­

te uguali. La storia delle Inter-
, cettazioni non piace prauca-
< mente a nessuno: chissà per-
' che, allora, sta nella legge. In-
' tanto i socialisti continuano a 
. confabulare: finché La Ganga 
• - sta parlando Paissan - pren­

de la borsa di cuoio, scende 
l'emiciclo, lascia l'aula. Napo­
litano chiama Savino Melillo, 
neocapogruppo liberale: ma 
Melillo non c'è. E allora tocca 
a Gabriele Mori, democristia­
no. Mori fa notare che ci sono 
molti parlamentari ancora in 

- attesa di autorizzazioni: biso-
- gna tirarli fuori dal limbo, dice. 

L'aula è ancora semivuota, 
• s'intrecciano i capannelli. Arri-
- va Paolo Cirino Pomicino, in­

crocia Giorgio La Malfa. 1 due 
si siedono vicini, parlottano a 

WM Con la nuova versione 
dell'articolo 68 della Costitu­
zione • approvato ieri dalla 
Camera in seconda lettura 
non ci sarà bisogno di alcuna 
richiesta di autorizzazione 
per iniziare le indagini nei 
confronti di un parlamenta­
re. Resta per deputati e sena­
tori l'immunità totale (insin­
dacabilità) per «le opinioni 
espresse e i voti dati nell'e­
sercizio delle loro funzioni». 
La nuova regola andrà in vi­
gore se verrà approvata an­
che dal Senato con una nuo­
va deliberazione. 

• • Servirà una specifica 
autorizzazione per effettuare 
perquisizioni personali o do­
miciliari nei confronti di par­
lamentari. Analoga autoriz­
zazione servirà per procede­
re al sequestro di corrispon­
denza. Poiché non sono cita­
ti espressamente altri tipi di 
sequestro, non dovrebbe ser­
vire autorizzazione specifica 
per sequestro di cose diverse 
dalla corrispondenza. Po­
trebbero però nascere con­
trasti sul concetto di corri­
spondenza. 

M L'«autorizzazione è ri­
chiesta per sottoporre i 
membri del Parlamento ad 
intercettazioni, in qualsiasi 
forma, di conversazioni o co­
municazioni». La richiesta di 
specifica autorizzazione è 
nuova, non esiste nell'attuale 
articolo 68, e è la norma che 
più ha fatto discutere. Come 
può un giudice effettuare ef­
ficaci intercettazioni se deve 
prima dame notizia al desti­
natario? Sarebbe stato me­
glio, è stato detto, vietarle del 
tutto: saranno comunque im­
praticabili. 

M Per privare un parla­
mentare della libertà Tisica il 
nuovo articolo 68 della Costi­
tuzione nchiede l'autorizza­
zione specifica della Camera 
o del Senato. La richiesta di 
autorizzazione da parte della 
magistratura non servirà co­
munque nel caso di arresto 
in esecuzione di una senten­
za irrevocabile di condanna 
(ora invece serve) o se il 
parlamentare - viene colto 
nell'atto di commettere un 
delitto per il quale è previsto 
l'arresto obbligatorio in fla­
granza. 

L'ex ministro De Lorenzo durante il dibattito di ieri sull'immunità parlamentare 

lungo. Pomicino si mette co­
modo, gesticola lentamente. 
Prima tiene i palmi tesi e per­
pendicolari, come a delimitare 
uno spazio, un parallelepipe­
do. Poi li ruota, li posiziona in 
orizzontale: come a planare e 
a carezzare. La Malfa no, La 
Malfa vibra come una centrifu-

' ga. Sono seduti al centro del­
l'aula: sulla sinistra, invece, ora 
entra Nilde lotti, in giacca ros­

sa, inconfondibile. Inconfondi­
bile anche quel suo incedere 
piano, quel suo salire calmo 
che suggerisce serenità. 

Parla il repubblicano Rober­
to Paggini, Melillo s'è trovato e 
parla anche lui, parla il leghi­
sta Fabio Dosi per non più di 
trenta secondi, parla Enrico 
Ferri, segretario del Psdi. È l'u­
nico segretario a prendere la 
parola, del partito di Saragat 

non è che sia rimasto molto. 
Ferri dice che questa è «un'oc­
casione di chiarezza», ma nes­
suno lo ascolta: anche perché 
l'aula si sta riempiendo, e il ' 
chiacchiericcio è più intenso. 
Due scolaresche osservano at- " 
lente, Tiziana Maiolo raggiun- • 
gè gli scranni del gruppo misto 
e s'intrattiene con il liberale 
Patuelh. Curioso, questo grup­
po misto: vero e proprio refu-

gium peccatorum. C'è la garan­
tista Maiolo, il carabiniere Pap­
palardo, l'orfano di Alleanza 
democratica Bordon. Manca­
no invece Segni, Michelini e Ri­
vera: fra l'uscita dalla De e il 
rientro nella De il tempo per il 
trasloco è mancato. • <--

Ora tocca a Filippo Berselli, 
missino. Che cita i rimbrotti di 
Scalfaro al Parlamento sul «ca­
so De Lorenzo» a sostegno del­

la propria tesi: l'arresto di un 
parlamentare deve avvenire 
senza autonzzazione. Della 
stessa opinione è Antonio Pap­
palardo, uno dei cinque che 
votano contro. Sarà l'ultimo a 
parlare: l'indice teso, vibrante, 
implacabile. «Signor " presi-
dèente», ripete spesso con una 
e smisuratamente aperta Ap­
pena Napolitano gli dà la pa­
rola, il brusio diventa un coro. 

Prima di Pappalardo, il so­
cialista Luigi Lucarelli aveva 
chiesto in un intervento-lampo 
un «nnnovamento all'insegna 
della ragione», fra le ironie mis­
sine e leghiste. E Alfredo Bion­
di, liberale, aveva difeso l'au­
tonomia» del Parlamento, che 
non è «a sovranità limitata» «Mi 
spiace - dice Biondi - dissenti­
re da Scalfaro». Silvano Labrio­
la, socialista, le stesse cose le 
aveva dette il giorno prima: ora 
è ritto in piedi davanti a Biondi, 
ricolmo di approvazione. Die­
go Novelli, capogruppo della 
Rete, parla anche lui per una 
manciata di secondi. Vittorio 
Sgarbi, invece, dilaga: dice che 
voterà contro, non vuol votare 
«sotto ricatto», parla di «giorno 
dell'ipocnsia». Perché, dice 
Sgarbi con qualche ragione, 
come la pensi questo Parla­
mento sull'immunità, è stato 
dimostrato dai voti su Craxi e 
su De Lorenzo. Ora invece, 
conclude, «votiamo per com­
piacere il grido della folla». 
Legge un dispaccio di agenzia, 
Sgarbi, e la mano trema visto­
samente: brevi e rapidissime 
vibrazioni. Forlani, invece, è 
placido e calmo. Come ai vec­
chi tempi, siede accanto al suo 
capogruppo, Gerardo Bianco. 
Guardano fissi in avanti. L'aula 
ormai è piena. • - • » 

Si vota. Manca un quarto al­
l'una, non son passate neppu­
re due ore. Il tabellone si illu­
mina di lucine verdi: lucine 
verdi dappertutto e in mezzo 
cinque puntolini rossi. Un altro 
tabellone annuncia: «La Ca­
mera approva». « - -
Mario Cicala, presidente del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati, giudica la la nuova leg­
ge «un positivo segnale nei 
rapporti tra istituzioni e cittadi­
ni». Ma poco dopo, in commis­
sione giustizia, amva il colpo 
di mano. De, Psi. Psdi, gruppo 
indipendente e federalisti ap­
provano un articolo che rende 
segreto l'avviso di garanzia. 
«Con una norma del genere -
spiega Nocola Colajanni, del 
Pds - gran parte delle notizie ri­
guardanti le indagini, gli avvisi 
di garanzia e gli arresti per 
Tangentopoli non potrebbe 
essere data alla stampa. È un 
mezzo bavaglio». Durissima la 
reazione della Fnsi: «Gli uomi­
ni di tangentopoli usano ormai 
qualsiasi mezzo per evitare 
che i cittadini conoscano la ve­
rità. Promuoveremo ogni azio­
ne per impedire che una simile 
legge sia approvata dal Parla­
mento». E Cicala taglia il giudi­
zio dei magistrati: «E un malde­
stro tentativo di impedire all'o­
pinione pubblica di esercitare 
il suo diritto di critica su fatti 
che riguardano la vita del pae-

Il presidente della Camera: «Abbiamo cominciato a riformare noi stessi. Continuiamo il nostro lavoro senza nervosismi» 
Il bilancio di Montecitorio ridotto di 15 miliardi. Rete radio per la diretta sui lavori parlamentari 

Napolitano: «Più serenità tra Parlamento e giudici» 
Napolitano: «11 voto può anche rasserenare i rappor­
ti tra Parlamento e potere giudiziario». 11 presidente 
della Camera evita polemiche, ma dice: «Continuia­
mo a fare il nostro lavoro con efficacia», senza «in­
terrogarci nervosamente» su «quanti giorni o setti­
mane o mesi possano separarci dalla conclusione 
della legislatura». Presto una rete radio per la tra­
smissione in diretta dei dibattiti. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•*• ROMA. Giorgio Napolita­
no commenta con evidente 
soddisfazione il voto della 
Camera che sancisce l'aboli­
zione dell'immunità parla­
mentare. Il significato del vo­
to della Camera «e del preve­
dibile voto del Senato per 
l'entrata in vigore in tempi 
brevissimi» della riforma del­
l'art. 68 della Costituzione «va 
anche visto nella possibilità 
di un rasserenamento dei 
rapporti tra Parlamento e po­

tere giudiziario». Rapporti, 
sottolinea il presidente della 
Camera, che «hanno sofferto 
non poco per gli effetti del 
vecchio meccanismo delle 
autorizzazioni a procedere in 
giudizio». 

Non è, questo voto, l'unica 
occasione offerta ieri a Na­
politano per affrontare le 
questioni politico-istituziona-

v li più rilevanti del momento. 
'" Prima del voto che sancisce 

l'abolizione dell'immunità-

impunità, la Camera discute 
e approva il proprio bilancio 
intemo (che quest'anno fa 
registrare e programma per il 
futuro notevoli tagli^alle spe­
se), ed è tradizione che il 
suo presidente ne approfitti 
per alcune nflessioni di ca­
rattere più generale. Ovvia­
mente Napolitano non sfug­
ge alla questione nodale del­
la legittimità di queste Came­
re. Ricorda di aver recente­
mente sottolineato (nella let­
tera con cui trasmetteva ai 
capigruppo la nota di Scalfa­
ro sulle considerazioni a pro­
posito del voto-scandalo su 
De Lorenzo) la piena legitti­
mità del Parlamento eletto 
l'anno scorso, pur sapendo -
ecco il punto - che «poteva 
invece formare via via ogget­
to di discussione il grado di 
rappresentatività e di autore­
volezza di queste Camere». 

Qui un riferimento a come 

queste stesse Camere si con­
frontano con le ansie e le 
preoccupazioni dell'opinio­
ne pubblica: «Non può non 
passare per il Parlamento 
quel processo di risanamen­
to e di rinnovamento della vi­
ta pubblica che con sempre 
maggiore forza il Paese è ve­
nuto sollecitando». C'è dun­
que bisogno di portare avanti 
soprattutto le riforme istitu­
zionali e, nello stesso tempo, 
«c'è bisogno di riforme per ri­
lanciare effettivamente il ruo­
lo del Parlamento». Ebbene, 
«abbiamo cominciato a rifor­
mare noi stessi», dice Napoli­
tano con riferimento «all'im­
presa cosi ardua» di stabilire 
nuove regole per l'elezione 
del futuro Parlamento, al la­
voro per le «ormai indispen­
sabili riforme costituzionali», 
al rinnovamento del modo 
stesso di lavorare della Ca­
mera e di gestire le risorse di 
cui può disporre. Il voto cui 

cui l'assemblea di Montecito­
rio sancisce di 11 a poco l'a­
bolizione dell'immunità far 
rilevare tutto il valore delle 
parole di Napolitano. 

Ma c'è un altro tema che il ' 
presidente della Camera in­
tende affrontare con parole 
chiare: quello delle prospetti­
ve della legislatura. La que­
stione era stata posta in parti­
colare dal socialista Silvano 
Labriola che in aula aveva 
contestato a Scalfaro il dintto 
di preannunciare le elezioni 
anticipate, «un fatto inusitato 
che rischia di avere conse­
guenze incalcolabili nella vi­
ta della Repubblica». Napoli­
tano vuole astenersi da qual­
siasi commento, per non in­
vadere altre sfere istituziona­
li. Ma aggiunge che se è vero 
che il Parlamento ha bisogno 
di serenità e di fiducia, «sia­
mo noi che ce la dobbiamo 
dare, portando avanti un im­

pegno di presenza, di parte­
cipazione qualificata, di effi­
cace svolgimento delle no­
stre funzioni giorno per gior­
no, senza interrogarci nervo­
samente su quanti giorni, o -
settimane o mesi possano se­
pararci dalla conclusione 
della legislatura». 

Da segnalare infine, a pro­
posito del bilancio della Ca­
mera, l'approvazione di un 
ordine del giorno del gruppo 
radicale con cui si sollecita 
l'istituzione di una rete radio­
fonica per la trasmissione in 
diretta dei dibattiti parlamen­
tari. Napolitano ha informato 
che è stata individuata una 
strada che potrebbe rendere 
possibile la soluzione in tem­
pi rapidi di un annoso pro­
blema. Non accolto invece, 
perchè considerato impro­
ponibile dalla presidenza, un ' 
altro ordine del giorno con 
cui i Verdi proponevano la 

sospensione dell'indennità 
ai parlamentari in attesa di 
giudizio e la revoca in caso di 
condanna definitiva. La ma­
teria non può essere regolata 
in sede di discussione di un 
documento interno (e quin­
di non di carattere legislati­
vo) com'è appunto il bilan­
cio della Camera. 

A proposito del bilancio di 
Montecitorio. Quest'anno è 
stato possibile ndurre le spe­
se solo di 16 miliardi, che pe­
rò l'anno prossimo divente­
ranno 35, e tra due oltre 85. 
Ferma l'indennità parlamen­
tate, non vi è stato adegua-
mcnto.della diaria ed è stata 
aumentata la trattenuta per 
la costituzione del vitalizio. 
Sono bloccate le retribuzioni 
per il personale, è stato intro­
dotto l'uso della carta ricicla­
ta, ridotte drasticamente le 
spese per i viaggi delle com­
missioni, per i telefoni e la 
posta. 

COSI NEL MONDO 

Fatta eccezione per Usa, Gran Bretagna e Olanda, tutti gli 
altri paesi della Cee e il Giappone applicano l'immunità 
parlamentare, anche se con forme diverse. Dovunque 
viene riconosciuta l'insindacabilità degli atti compiuti e 
delle opinioni espresse nell'esercizio del mandato parla­
mentare. 

<*tS«ws3B»a&X'w *&*.&> 

In Germania teoricamente 
la magistratura può proce­
dere nei riguardi di un de­
putato soltanto dopo l'au­
torizzazione del Parlamen­
to. Tuttavia sia il Bunde­
stag (camera principale) 

che il Bundesrat (la camera delle regioni) rinnovano al­
l'inizio di ogni legislatura una decisione che autorizza in , 
via preventiva la magistratura ad aprire inchieste nei con­
fronti dei deputati, fatta eccezione per quelle relative ad 
ingiurie di carattere politico. In ogni caso occorre una 
specifica autorizzazione prima della sentenza di rinvio a 
giudizio. Infine i membri del Bundestag non possono es­
sere perseguiti per atti compiuti o discorsi pronunciati 
nell'esercizio delle loro funzioni. 

Non esiste l'istituto dell'im­
munità in Gran Bretagna, 
dove i deputati coinvolti in 
inchieste giudiziarie relati­
ve alla loro attività extra­
parlamentare possono es­
sere perseguiti senza biso­
gno di una preventiva au­

torizzazione a procedere. Tuttavia, se i membri del Parla­
mento ritengono che alla base dell'inchiesta ci sia una 
persecuzione politica, possono promuovere un'azione 
penale contro il giudice per «oltraggio al Parlamento». In 
genere dopo la sentenza la camera espelle il deputato 
condannato. Immunità naturalmente per gli atti che i 
parlamentari compiono nell'esercizio del proprio man­
dato. 

Divieto di notificare comu­
nicazioni giudiziarie a: 
parlamentari durante le 
sessioni dell'assemblea, 
immunità totale sugli atti 
compiuti nell'esercizio 
delle funzioni, autorizza­
zione a procedere conces­

sa da una speciale commissione mista composta da ser 
natori e deputati. Questo il sistema in vigore in Francia. È 
anche previsto, nel caso di ministri o di incriminazione 
del Presidente, che a procedere sia l'Alta Corte composta 
di parlamentari. Per la flagranza non serve autorizzazio­
ne. . . » " 
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Negli Stati Uniti l'immunità 
copre soltanto gli atti com­
piuti nell'esercizio del 
mandato. Per le altre azio­
ni illecite compiute al di 
fuori dell'attività - parla­
mentare c'è soltanto il di­
vieto di arresto durante le 

sessioni, ultimamente ridimensionato tanto da restare 
valido solo per i procedimenti civili. Inoltre all'interno del 
Parlamento opera una «commissione etica» che vigila 
sulla correttezza dei comportamenti dei politici e che 
può intervenire autonomamente, decretando la sospen­
sione© l'espulsione dei deputati. . y. 

tri, (HV*8CVÌN, 

Per quanto riguarda la 
Spagna, esclusa la flagran­
za, occorre l'autorizzazio­
ne per incriminare, arre­
stare e processare i parla­
mentari. Tale autorizzazio­
ne non serve solo per i rea­
ti «più importanti, ma an­

che per una semplice contravvenzione. Inoltre è prevista 
per ì politici una magistratura speciale: istruttorie e pro­
cessi vengono condotti dalla sezione penale del Tribu­
nale Supremo e non dal giudice naturale. Infine l'autoriz­
zazione s'intende rifiutata se l'assemblea interessata non 
si pronuncia sulla richiesta entro due mesi. 

Kr*j. i&'J? . '* £* ^ Zp^?*? * 

Per il Parlamento Europeo, 
sul territorio nazionale dei 
singoli europarlamentari 
valgono le regole del pae­
se di appartenenza. Negli 
altri stati della comunità, 
invece, non possono esse­
re attuate misure di deten­

zione e di promozione dell'azione giudiziaria. Dunque 
una situazione ancora «anomala», che lascia intatte le -
prerogative dei parlamentari così come io sono per i lo­
ro colleghi eletti alle Camere dei rispettivi paesi. Invece 
sul territorio «comunitario» il parlamentare è «intoccabi­
le». 
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In Portogallo il parlamentare può essere incarcerato o pro­
cessalo per i reati che prevedono pene inferiori ai tre anni o 
in caso di flagranza. In Belgio, Danimarca (dove non so­
no possibili nnunce spontanee) e Grecia l'immunità è 
esclusa soltanto in flagranza di reato e scade con il mandato 
parlamentare. In Irlanda l'immunità c'è, ma non copre de­
litti gravi come tradimento e violazione dell'ordine pubbli­
co. In Lussemburgo il privilegio a tutela dei deputati non 
vale invece per i delitti minori e la flagranza. In Olanda non 
esiste immunità, fatti salvi i voti e le opinioni espressi in aula, 
sui quali può eventualmente giudicare la corte suprema. In­
fine in Giappone l'immunità vale per il periodo durante il 
quale la dieta 6 in sessione plenaria. 


